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M.A.S.C.I. LAZIO 

 

PROPOSTA DI INDIRIZZI PROGRAMMATICI  

PER IL TRIENNIO 2019-2022 

“abitare le Parole…..vivere la Parola 

per un futuro di speranza” 

 

Premessa  

Oggi siamo chiamati con il nostro metodo a dare agli uomini e alle donne del 

nostro tempo quella risposta “di senso” che è la grande e sempre crescente domanda 

di tante donne e di tanti uomini, domanda forte anche se non espressa in modo chiaro. 

E allora, la prima sfida è, anzitutto, educativa e formativa. Almeno questa è la 

nostra visione, come Movimento, come carisma, come vocazione profetica da 

perseguire negli anni a seguire. 

Ma non possiamo limitarci a guardare solo dentro i nostri confini associativi. 

Dobbiamo anche essere capaci di proporre una nostra visione della società, della 

politica dell’economia. Non dobbiamo avere paura dell’impegno politico perché 

siamo convinti dell’“irrinunciabilità della politica” nell’organizzazione della società, 

ma nello stesso tempo siamo consapevoli del “limite della politica”. 

Da questa premessa scaturiscono i seguenti orizzonti e obiettivi di 

programma 

1) Identità, appartenenza e formazione permanente. - Quando la comunità 

deve essere protagonista. 

   Oggi siamo chiamati con il nostro metodo a dare agli uomini ed alle donne del 

nostro tempo quella risposta “di senso” che è la grande e sempre crescente domanda 

di tante donne e di tanti uomini, domanda forte anche se non espressa in modo chiaro. 

La comunità rimane ed è l’unica entità che può proporre brillantemente il 

nostro carisma, “proporre il Masci”. Comunità “aperte”, comunità animate da una 

“pedagogia dell’attenzione”, dove ricollocare al centro delle azioni la persona, dove 

recuperare le relazioni umane. E’ solo la comunità che veicola e testimonia nel 

territorio – parrocchia, quartiere, paese, città – quei valori che sottendono al 
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Movimento, quelle ispirazioni legate allo scoutismo. Occorre uno sforzo per  

trasporre il messaggio del Patto Comunitario nelle nostre attività, farlo conoscere, 

usarlo come strumento di programmazione e di riflessione. 

Percorso, attività, interventi: Rilanciare con forza messaggio, valori e significati del 

Patto Comunitario, campi di formazione al senso comunitario, Campi regionale per 

Magister e magistero  

2) Educazione alla cittadinanza 

Altro percorso potrebbe essere quello di realizzare una forma di coordinamento 

stabile, che possa vedere in primo luogo protagoniste le realtà associate, ma anche 

singoli gruppi e cittadini. Una rete di associazioni cattolico- democratiche che sia in 

grado di offrire percorsi di elaborazione, formazione, approfondimento e che non si 

limiti al solo piano nazionale e dei 'quadri', ma si articoli anche a livello territoriale, 

coinvolgendo un ampio numero di persone – associate e no – nelle realtà locali, a 

partire dai giovani. Ripartendo quindi dalla promozione di una cultura politica 'di 

base' (non dimentichiamo lo Sturzo pro-sindaco di Caltagirone, La Pira sindaco di 

Firenze, Dossetti candidato a sindaco di Bologna) dalla quale possano svilupparsi 

idee, progetti, energie e anche sorgere 'vocazioni' all’impegno diretto, a tutti i livelli. 

L’impegno pubblico talvolta – forse spesso – riserva fatiche, sofferenze, 

incertezze, solitudine e poco sostegno. Nelle nostre città proviamo a 'misurare' i 

princìpi della dottrina sociale con la concreta gestione dei servizi di welfare, con la 

stesura di un bilancio comunale, con i servizi alle imprese, rammentando a noi tutti 

che il servizio alla carità politica ha bisogno di una solida spiritualità senza la quale si 

perde facilmente la prospettiva di un impegno che è, al tempo stesso, faticoso ed 

entusiasmante. Dobbiamo servire la politica, non servirci della politica, come 

ricordava don Sturzo.  

Le nostre comunità vivono queste difficoltà, ma allo stesso tempo sanno vedere le 

potenziali risorse di impegno e di rinnovamento che da più parti si invocano. 

Percorso, attività, interventi: Scuola Politica -  Forum terzo settore  


